
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A 

1" C O M M I S S I O N E 
(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 
(41a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PICARDI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Norme per il riordinamento del ruolo 
organico della carriera speciale di ragio­
neria dell'Amministrazione civile del Mini­
stero dell'interno » (493) {D'iniziativa dei 
senatori De Luca Angelo ed altri) (Discus­
sione ed approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 460 
GIRAUDO, relatore 460 

« Norme transitorie per la costituzione del 
Consiglio superiore della pubblica Ammi­
nistrazione » (1160) (Seguito della discus­
sione ed approvazione) (1): 

PRESIDENTE 472, 473 
FABIANI 473 
GIANQUINTO 472 
GIRAUDO, relatore 472 

(1) Nel corso della discussione il titolo del di­
segno di legge è stato così modificato: « Modifica 
dell'articolo 139 del testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, riguardante il Consiglio superiore della 
pubblica Amministrazione ». 

« Concessione di un contributo statale al 
comune di Gorizia per la spesa relativa al 
rifornimento idrico del comune medesi­
mo » (1317) {Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Discussione ed approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 461, 463 
CECCHERINI, Sottosegretario di Stato pei 
l'interno 462 
GIANQUINTO 462 
PALUMBO 462 
ZAMPIERI, relatore 461 

« Provvidenze a favore degli Enti autonomi 
lirici e delle Istituzioni assimilate» (1347) 
(Discussione ed approvazione): 

PRESIDENTE 463, 470, 471, 472 
AGRIMI, relatore 463, 466, 467 
BlSORI 466, 467, 469, 470, 471 
CRESPELLANI 464, 465 , 466, 467 
DE LUCA 469, 470 
FABIANI 466, 467 
GIANQUINTO 464, 466, 468, 469, 472 
MICARA, Sottosegretario di Stato per il tu­
rismo e lo spettacolo . . . . 467, 468, 469, 470 



Senato della Repubblica — 460 — IV Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio e Interno) 41a SEDUTA (20 ottobre 1965) 

La seduta è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Agrimi, Aimoni, 
Bartolomei, Bisori, Bonafini, Caruso, Cha-
bod, Crespellani, De Luca Luca, De Michele, 
Fabiani, Gianquinto, Giraudo, Gray, Jodice, 
Lepore, Palumbo, Petrone, Picardi, Preziosi, 
Ruini, Schiavone, Schietroma, Tupini, Za-
gami e Zampieri. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Angelini Nicola, 
Battaglia, Orlandi e Secchia, sono sostituiti 
rispettivamente dai senatori Molinari, Ca­
taldo, Traina e Vergani. 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica Amministrazione Preti e i Sot­
tosegretari di Stato per l'interno Ceccherini, 
per le finanze Vetrone e per il turismo e lo 
spettacolo Micara. 

P R E Z I O S I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato-

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori De Luca 
Angelo ed altri: « Norme per il riordina­
mento del ruolo organico della carriera 
speciale di ragioneria dell'Amministrazio­
ne civile del Ministero dell'interno » (493) 

P R E S I D E N T E . L'ordine idei gioirno 
reca Ila discussione dal disegno dii legge idi 
iniziativa dei senatori De Loca Angelo, Spa-
tairo, Moinni e Angeldildd : « Narme par il irioir-
dinamanto del ruolo ongaindco dalla icairirdana 
speciale di ragioneria ddil'Amministrazione 
civile 'dal Ministero deiU'iinteirnio ». 

La discussione, ovviamente, si svolgerà 
sull'articolo unico (e sulla tabella allegata) 
presentato dal relatore, senatore Giraudo — 
in sostituzione del testo originario — ed ac­
colto dalla Commissione nella trascorsa se­
duta. 

Dichiaro aperta la discussione. 

G I R A U D O , relatore. Gli onoirevoiM 
sanatari ricordano icartacmianite il liuinigo iter 
del disegno di legge in discussione, conclu­
sosi con l'assegnazione in sede deliberante, 
e ritengo pertanto di non dover aggiungere 
molto all'ampio di battito, già svoltosi in 
sede referente; non posso, peraltro, non sot­
tolineare che il provvedimento, nell'attuale, 
limitata portata, mentre serve a soddisfare, 
in buona misura, le aspettative della bene­
merita categoria dei ragionieri del Ministero 
dall'interno, adeguandone il ruolo alle par­
ticolari esigenze — troppo a lungo non 
considerate, per molteplici motivi — tende, 
d'altro canto, a superare, nella formulazio­
ne oggi in esame, anche le obiezioni d'in­
dole finanziaria che la 5a Commissione ave­
va in precedenza sollevato. 

Dopo aver precisato che la Commissione 
finanze e tesoro ha fatto conoscere di non 
aver alcunché da obiettare al nuovo testo, 
per la parte di sua competenza, non mi 
resta dunque che pregare la Commissione 
di approvare il provvedimento melila stesu­
ra da me predisposta ed illustrata nella 
scorsa seduta. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro do­
manda di parlare, dichiaro chiusa ila discus­
sione. 

Passiamo ora all'esame ed alila votazione 
dell'articolo unico e della tabella allegata al 
provvedimento nel nuovo testo predisposto 
dal relatore, senatore Giraudo. 

Articolo unico. 

La tabella del ruolo organico della car­
riera speciale di ragioneria delle Prefettu­
re, di cui al quadro 78 allegato al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 16, è sostituita dalla tabella unita 
alla presente legge. 

(È approvato). 
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T A B E L L A 

RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA SPECIALE DI RAGIONERIA 
DELLE PREFETTURE 

Coefficiente Qualifiche Numero 

— — dei posti 

Carriera direttiva 

670 Ispettore generale 20 
500 Direttore di Ragioneria di la classe . . . . 73 
402 Direttore di Ragioneria di 2a classe . . . . 130 
325 Vice Direttore di Ragioneria 170 

Totale . . . 393 

Carriera di concetto 

271 Ragioniere I 
229 Ragioniere aggiunto 499 
202 Vice Ragioniere f 

Totale . . . 892 

(È approvata). 

Metto ai voti il disagno di ilegige inai suo 
complesso-

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Concessione di un contributo sta­
tale al comune di Gorizia per la spesa re­
lativa al rifornimento idrico del comune 
medesimo » (1317) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gioirne 
reca la discussione dial disegno idi legge: 
« Concessione di un contribuito statale al 
comune di Gorizia par da spesa iredatiiva ad 
rifornimento idrico del comune medesimo », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta da discussione generale. 

Z A M P I E R I , relatore. Onorevoli se­
natori, id presante disegno di legge, d'inizia­
tiva governativa, ha il fine di concedere un 
contributo statale alla città di Gorizia per 
la spesa relativa al rifornimento idrico del 
Comune stesso. 

Infatti, con il Trattato di pace tra de Po­
tenze alleate ed associate e d'Italia, in data 
10 febbraio 1947, veniva disposto ili passag­
gio in proprietà dalla Jugoslavia ideille sor­
genti e degli impianti di Fontefredda e di 
Moncorona, mediante i quali si provvedeva 
al rifornimento idrico del comune di Go­
rizia. 

In conseguenza di tale Trattato, è sitato 
^stipulato un Accordio tra l'Italia e dia Jugo­
slavia par la ireigolamenitazione di tale ap­
provvigionamento idrico, Accordo che, sca­
duto il 15 settembre 1957, è stato poi nin-
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novato par da dorata di 5 anni, pirevedendosi 
altresì da tacita rinnovazione di arano in anno 
dall'Accordo stesso, isiadvo che ine sia comu­
nicata denuncia par via dipiocmaitica da una 
delle parti all'altra almeno sei masi priima 
delle singole scadenze. 

Detto Accordo, oltre a stabilire ila quan­
tità ed a specificare de modalità dalla forma­
tura di che trattasi, ha determinato il prez­
zo dell'acqua che, in relazione alle varia­
zioni intervenute nei cositi degli elementi co­
stitutivi dei prezzo stesso, ha subito una 
sostanziale modifica, passando da lire 7,50, 
pirezzo stabilito oom l'Accordo del 1954, a 
lire 13 al metro cubo, a partire dal 16 set­
tembre 1957 sino al tarmine ideila validità 
idei 'nuovo Accordo (15 settembre 1962) e, 
naturalmente, a quello della sua tacita riin-
novazioine. 

Pertanto, d'onere che il comune di Gorizia 
viene a sostenere piar il rifornimento idrico 
della popolazione risolta notevolmente su­
periore a quello che il Governo medesimo 
itooontrarebbie da una gestione in proprio 
degli impiantì in questione e si è idunque 
palesato opportuno che da città di Gorizia 
venga sollevata, almeno in parte, dall'onore 
suddetto con un contributo a carico ideilo 
Stato. 

Temuto conto dalla quota di lire 5,50 par 
imetro cubo d'acqua che rimairrà a carico 
del ooniiune di Gorizia, il residuo costo di 
lire 7,50 al imetro cubo fino alila scadenza 
dell'Accordo, cioè ali 15 settembre 1962, è 
stato posto a carico dallo Stato con la legge 
20 marzo 1959, la. 149, che prevedeva un con­
tributo annuo di dire 33.750000. 

Poiché la suddetta legge ha previsto la 
concessione dal contribuito di che itrattaisi 
fino al settembre 1962, e considerato che 
man è intervenuta da iniassuna dalle due parti, 
Italia e Jugoslavia, la denuncia dell'Accordo 
in questione, è chiaro che la validità ideilo 
stesso viene estesa fino lai 15 settembre 1965. 

Pertanto, si rende necessario autorizzare 
un ulteriore onere a carico ideilo Stato di 
lire 101.250.000 quale concorso nella spesa 
par il rifoirnimanto idrico della popolazione 
di Gorizia par il periodo dal 16 settembre 
1962 ali 15 settembre 1965. 

All'uopo è stato predisposto il disegno 
di legge in esame del quale raccomando 
alla Commissione l'approvazione anche se, 
nella mia qualità di relatore, desidero 
sottolineare che il problema dell'approvvi­
gionamento idrico di Gorizia dovrebbe esse-
ire affrontato in maniera dal tutto radicale : 
utilizzando, cioè, sorgenti ed impianti che si 
trovino in Italia. 

Mi permetterei dunque di sollecitare, dia 
parte governativa, uno studio in tale dire­
zione, affinchè questa situazione di dipen­
denza dell'Italia dalla Jugoslavia in un set­
tore tanto importante quale quello del ri-
fornimenito idrico venga al più presto risolta 
mei modo più soddisfacenitie per il comiune 
di Gorizia. 

A tale scopo, sottopongo aill'attenzionie 
della Commisisiioine e del Governo il seguente 
ordine del giorno : 

« La P Commiissdoine permanente, Entello 
appro vare il disegno di legge n. 1317, riguar­
dante la coinioesisione di un contributo sitatale 
al comune di Gorizia par la spesa relativa 
al rifornimento idrico del comune medesi­
mo, fa voti che da parte dell Governo si af­
fretti lo studio per svincolare il rifornimento 
idrico di Gorizia dalle sorgenti e dagli im­
pianti di Fomtefireddà e Moncoroma, che si 
trovano in territorio amministrato dalla Ju­
goslavia, addivenendo nel termine più breve 
possibile alla realizzazione dell'opera che 
permetta il rifornimento attingendo a fonti 
situate in territorio italiano ». 

G I A N Q U I N T O . Mi dichiaro sen­
z'altro favorevole, a nome dal imio Gruppo, 
all'approvazione del disegno di legge in esa­
me associandomi al voto espresso dai rela­
tore, senatore Zampiari. 

P A L U M B O • Anche io voterò a fa­
vore del provvedimento e dell'ordirne dial 
giorno proposito. 

C E C C H E R I N I , Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Non ho nulla da aggiun­
gere alla redazione del senatore Zampieri e, 
par quanto riguarda d'ordine del giorno da 
lui presentato, mi impegno a sostenere la 
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tesi presso il Ministero dei lavori pubblici 
affinchè venga tenuto inella debita conside­
razione. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È concesso al comune di Gorizia un con­
tributo di lire 101.250.000, a carico dello 
Stato, quale concorso nella spesa per il ri­
fornimento idrico della popolazione per il 
periodo dal 16 settembre 1962 al 15 settem­
bre 1965. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dalla presente legge si 
prowederà a carico del capitolo 3249 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1965, rela­
tivo agli oneri dipendenti dalla esecuzione 
delle clausole economiche del Trattato di 
pace e di Accordi internazionali connessi al 
Trattato medesimo. 

(E approvato). 

Matto ai voti d'ordine idei giorno piresenr 
tato dal relatore, senatore Zampierd, ed ac­
cettato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvidenze a favore degli Enti 
autonomi lirici e delle Istituzioni assimi­
late » (1347) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Provvidenze a favore degli Enti autonomi 
lirici e delle Istituzioni assimilate ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

A G R I M I , relatore. Onorevoli senatori, 
si era ritenuto che l'iinterveinto, previsto 
dalla legge 15 febbraio 1965, n- 53, fosse 
l'ultimo provvedimento straordinario a (fa­
vore degli Enti lirici, in previsione di urna 
legge organica, amministrativa e finanziaria, 
che avrebbe dovuto stabilire i limiti dell'at­
tività di ciascun Ente, le raspioinisabiliità degli 
amiminiisitratori e le più opportune forme di 
controllo, determinando oontempoiranea-
mante la misura e i modi dell'intarveinito 
statale. 

Vi è dia aggiungere che il Mimiisitiro del 
turismo e dello spettacolo, non solo in oc­
casione dalla discussione dei vari provve­
dimenti riguardanti il suo Dicastero, ma an­
che con dichiarazioni rase in pubblico, ha 
precisato che un disegno di legge che regola 
in miianiiara organica tutta la materia è sitato 
già predisposto, e che esso si trova ora inedia 
delicata fase del concerto tra i vani Mini­
steri, fase resa più difficile dalle difficoltà di 
carattere finanziario che si incontrano. 

Stando così le cose — e nonostante i voti 
da questa Cioimmissdone espressi in oocaisio-
ne della discussione della legge 15 febbraio 
1965, in. 53 — ci troviamo nella impossibi­
lità di prendere in considerazione una so­
luzione di carattere definitivo in favore de­
gli Enti lirici, i quali versano, peraltro, in 
una situazione di estremo disagio per la ben 
nota sperequazione esistente itra le entrate 
assicurate dallo Stato in base ali decreto 
legislativo 30 maggio 1946, n. 538, e l'effet­
tivo fabbisogno. 

Se, in attesa delia tanto auspicata rifor­
ma del settore, non si intervenisse nuova­
mente con provvidenze di carattere straor­
dinario, gli Enti sarebbero costretti a so­
spendere praticamente ogni attività ed a li­
cenziare il personale dipendente, evento quan­
to mai deprecabile perchè, oltre al danno 
sociale che ne deriverebbe, per la cessazione 
da ogni attività lavorativa di oltre 5.000 di­
pendenti altamente qualificati, andrebbe ir­
rimediabilmente Goimpiroimiesso un patrimo­
nio artistico di cui gli Enti lirici e sinfonici 
sono i più validi custodi, non soltanto nel 
territorio nazionale ma anche ali'estero, ove 
la loro attività oostiituisce la più viva ed ef­
ficace voce dell'arte lirica italiana. 
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Pertanto, similmente a quanto avvenuto 
in passato, per far fronte alle esigenze della 
stagione 1965-66, il Governo ha predisposto 
il presente provvedimento che, in aggiunta 
alle somme destinate agli Enti autonomi 
lirici ed alile Istituzioni assimilate, dagli or­
dinari stanziamenti di bilancio (somme che 
non potranno superare i 4 miliardi, tale es­
sendo il presumibile ammontare del fondo 
costituito dal 12 per cento dell'85 per cento 
del gettito dei diritti erariali dei pubblici 
spettacoli, di cui al regio decreto legislativo 
30 maggio 1946, n. 538) prevede ulteriori 
mezzi, da realizzarsi mediante l'autorizza­
zione a contrarre, con l'Istituto di credito 
delle Casse di risparmio italiane, mutui per 
l'importo di 5 miliardi. 

La somma complessiva di 9 miliardi così 
raggiunta servirà dunque par fronteggiare 
le esigenze della nuova stagione lirica, anche 
se è da prevedere che una parte di questi 9 
miliardi dovrà servire per ripianare i deficit 
finanziari della stagione in corso e forse 
anche delle precedenti. 

Comunque, con tutte le riserve espresse, 
e rinnovando il voto che questo sia davvero 
l'ultimo di una troppo lunga seria di prov­
vedimenti eccezionali in favore del settore, 
'auspico che la Coimimiissiointe dia voto ifiavo-
irevolle a quesito disegno di legge che, in at­
tesa idei riordinamento degli Enti lirici, of­
fre a questi ultimi l'unica possibilità di con­
tinuare a svolgere le proprie attività. 

G I A N Q U I N T O . Siamo d'acroirdo 
sullo spirito che informa il disegno di legge 
presentato dal Governo, però non possiamo 
fare a meno di rilevarne l'insufficienza non 
soltanto rispetto alle esigenze strutturali ed 
economiche del teatro lirico italiano, ma 
anche per far fronte alle necessità più im­
mediate dello stesso: invero, il relatore, 
senatore Agrimi, ha già fatto rilevare questo 
lato debole e carente del provvedimento. 
Desidero, inoltre, far rilevare che anche 
la formulazione di esso deve essere mo­
dificata per evitare che nascano opposi­
zioni da parte degli argani di controlla : si 
parla di provvedere, infatti, alile passività 
ssorte dalle stagioni liriche dell'anno 1965. 

CRESPELLANI 
del genere. 

Non si dice nulla 

G I A N Q U I N T O . Esiste una contrada 
dizione Èra da relazione che accompagna il 
'disegno di degge ed il testo. Mentre nella 
prima sii dice che: « Con l'unito disegno di 
legge si intende porre gli Enti autonomi li­
rici e le Istituzioni assimilate in condizione 
di far fronte alile esigenze delle stagioni 
estive in corso e di quelle ordinarie che 
avranno inizio nel novembre-dicembre del 
corrente anno, nel quadro dell'anno teatrale 
1965-66 », il testo parla, invece, di esigenze 
della stagione 1965-66. Mi sembra, pertanto, 
che i redattori dal disegno di legge e gli au­
tori ideila redazione abbiamo dimenticato che 
è in atto la riforma in base alla quale l'anno 
finanziario coincide con l'anno solare. Inol­
tre, dalle infoirmiazioini avute idal isovrintenr 
dente dell'Ente autonomo del teatro « La 
Fenice » di Venezia, mi risulta che il Mini­
stero del turismo e dello spettacolo ha ema­
nato una circolare nella quale si dice che i 
bilanci degli Enti lirici devono seguire il bi­
lancio dello Stato, devono andare, cioè, dal 
1° gennaio al 31 dicembre. Per l'anno in 
corso si provvede con un piccolo bilancio 
di sei mesi. 

Ora, se li 9 miliardi — cioè i 4 miliardi stan­
ziati nella tabella 20 più i 5 miliardi stanziati 
nel provvedimento in questione — devono 
servire per fair fronte alle esigenze del teatro 
lirico per la stagione 1965-66, appare a tutti 
evidente che si tratta di un finanziamento 
insufficiente, tanto è vero che l'anno scorso 
sono stati messi a disposizione circa dieci mi­
liardi ; se, poi, una parte dei 5 miliardi deve 
servire anche per fronteggiare ile passività 
delle stagioni liriche già effettuate nel 1965, 
ciò vuol dire che per il 1966 non si ha più una 
disponibilità di 9 miilliardi, ima si ha una di­
sponibilità di 9 miliardi meno quanto occor­
re par fronteggiare itali passività. 

Ora, io ritengo che si potrebbe ovviare a 
questa difficoltà portando l'autorizzazione 
a contrarre mutui da 5 a 7 miliardi e mez­
zo- in tal modo, infatti, si avrebbe la pos­
sibilità di fronteggiare le passività del 1965 
e di andare incontro anche alle esigenze del 
1966. 
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Inoltre, il testo del provvedimento in di­
scussione è diverso dagli altri, votati negli 
esercizi precedenti: mentre quelli, infatti, 
parlavano di ripiano dei bilanci e di estin­
zione delle passività, quest'ultimo, invece, 
parla di sovvenire alle esigenze della stagio­
ne lirica 1965-1966. 

Queste sono le osservazioni ed i rilievi che 
il Gruppo comunista formula sui disegno di 
legge in discussione: ad essi si aggiunge una 
altra preoccupazione, già fatta presente dal 
senatore Agrimi, cioè quella di giungere al 
più presto alla formulazione di un provvedi­
mento organico per il riassetto degli enti li­
rici. Questa esigenza è già emersa, inoltre, 
nel corso della discussione del bilancio del 
Ministero del turismo e dello spettacolo, ma, 
se sono esatte le notizie pervenutemi, dovrà 
passare ancora molto tempo prima che si 
giunga alla presentazione del provvedi­
mento perchè esso non dovrebbe più limi­
tarsi al riordinamento degli Enti lirici e delle 
Istituzioni assimilate, bensì dovrebbe riguar­
dare tutto il teatro: lirica, prosa, concerti­
stica e così via. 

Ora, il concetto ispiratore di questa inizia­
tiva non è errato, in quanto si tratta di un 
settore che va riordinato in senso unitario e 
globale, ma ci preoccupa il fatto che se 
in dieci anni non siamo riusciti a varare un 
provvedimento per il riassetto organico del 
solo settore lirico, ine occorreranno almeno 
venti per presentarne uno che riguardi l'inte­
ro settore teatrale. 

Pertanto, in questa previsione che non è 
assolutamente incoraggiante, acquistano 
maggiore forza i rilievi da me fatti: cioè, 
se alla fine del 1965 partiamo già con un fi­
nanziamento insufficiente per l'attività che 
gli Enti lirici dovranno svolgere nel 1966, ci 
troveremo senza dubbio in condizione di 
dover accendere mutui, chiedere prestiti e 
prefinanziamenti, con l'effetto di aumentare 
gli interessi passivi, con tutti gli inconve­
nienti che sono ben noti. 

Non mi sembra il caso, quindi, di dilungar­
mi nell'i frustrare le ragioni per le quali è asso­
lutamente necessario adeguare il disegno di 
legge a queste esigenze, elevando l'autorizza-
zazione a contrarre mutui con l'istituto di 
credito delle Casse di risparmio italiane da 5 

miliardi a 7 miliardi e mezzo, con la speci­
ficazione ohe detta somma debba servire an­
che per estinguere le passività delle stagioni 
liriche del 1965. 

C R E S P E L L A N I . Se la proposta 
del senatore Gianquinto potesse essere ac­
colta, nessuno più di me ne sarebbe lieto, 
ma dobbiamo renderci conto che ciò signifi­
cherebbe riportare tutto in alto mare, ri­
prendere le trattative con il Tesoro e così via, 
mentre ci troviamo nella situazione che tutti 
gli Enti lirici stanno per iniziare o hanno 
già iniziato proprio in questi giorni le loro 
manifestazioni senza alcuna disponibilità fi­
nanziaria, in quanto sui fondi inscritti per 
il 1966 potrà farsi assegnamento soltanto do­
po l'approvazione del bilancio del nuovo 
esercizio. 

L'anticipazione prevista da questo disegno 
di legge, perciò, è destinata — come dice esat­
tamente l'articolo 1 — proprio a dare la pos­
sibilità agli Enti lirici di iniziare le manife­
stazioni nel quadro dell'anno teatrale 1965-
1966, perchè è a tutti noto che gli spettacoli 
cominciano a fine autunno e si protraggo­
no fino alla primavera. 

Il senatore Gianquinto ha giustamente os­
servato, sebbene non ne abbia tratto le debite 
conseguenze, che questo disegno di legge, 
pur essendo uguale ad altri provvedimenti 
da noi già approvati per quanto concerne il 
modo in cui è strutturato, ha fini propri. 
Infatti, mentre i precedenti disegni di legge 
si proponevano di ridurre le passività esi­
stenti, cioè avevano uno scopo di sanatoria, 
se non totale almeno parziale, delle passivi­
tà raggiunte dagli Enti lirici e sinfonici, (in 
sede di ripartizione di quegli interventi 
straordinari fu adottato dal Ministero, die­
tro parere dell'apposita Commissione, un cri­
terio misto, nel senso che una parte della 
somma venne assegnata secondo la percen­
tuale normalmente fissata per la riparti­
zione dei fondi ordinari e l'altra parte, inve­
ce, in rapporto alle passività di ciascun en­
te), questo provvedimento, invece, ha lo sco­
po di sopperire alle esigenze della stagio­
ne 1965-66, cioè vuole dare a tutti gli Enti 
la possibilità di iniziare la loro attività sen-
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za la preoccupazione delle passività esi­
stenti. 

Ritengo, pertanto, necessario accettare an­
cora una volta il ripiego a cui si ricorre, in 
attesa del provvedimento che sistemi defini­
tivamente tutto il settore, stando bene attenti 
al criterio che dovrà essere adottato per la 
ripartizione della somma. 

Questa è la ragione per cui mi permetto di 
presentare il seguente ordine del giorno: 

La P Commissione permanente, 
nell'atto di approvare il disegno di leg­

ge n. 1347-Urgenza contenente provvidenze 
a favore degli Enti autonomi lirici e delle 
Istituzioni assimilate; 

ritenuto che l'intervento straordinario, 
in aggiunta ai normali fondi assicurati in ba­
se al regio decreto legislativo 30 maggio 1946, 
n. 538, è destinato a far fronte alle stagioni 
ordinarie che avranno inizio nel quadro del­
l'anno teatrale 1965-66; 

considerato che gli Enti autonomi lirici 
e le Istituzioni assimilate hanno già concre­
tato il loro programma, sulla base dell'ordi­
naria ripartizione dei fondi messi a disposi­
zione; 

segnala all'attenzione dell'onorevole Mi­
nistro per il turismo e per lo spettacolo, non­
ché della Commissione di cui all'articolo 2 
del decreto-legge 20 febbraio 1948, n. 62, chia­
mata ad esprimere il parere prescritto, l'op­
portunità che la determinazione dei limiti di 
somma entro i quali dovranno essere stipu­
lati i mutui, sia regolata dai criteri di ripar­
tizione in percentuale fin qui tradizionalmen­
te adottati per il fondo ordinario iscritto in 
bilancio, in attesa che la preannunziata leg­
ge di riordinamento del settore fissi in modo 
definitivo i limiti dell'attività di ciascun 
Ente. 

G I A N Q U I N T O . Se ho ben capito, il 
senatore Crespellani, nel suo ordine del gior­
no, auspica ohe ì proventi del mutuo non ser­
vano ad estinguere le passività già esistenti, 
ma soltanto a sopperire alle esigenze del­
l'attività futura. 

In tal caso, però, sarebbe opportuno mo­
dificare il testo del provvedimento e, anziché 
dire « Per le esigenze della stagione 1965-66 », 

bisognerebbe dire: « Per le esigenze della 
stagione 1966 ». 

C R E S P E L L A N I . La stagione tea­
trale non coincide con l'esercizio perchè que­
st'ultimo e soltanto un'espressione di ca­
rattere convenzionale e finanziario. 

F A B I A N I . A me pare che una legge 
non possa provvedere al finanziamento di 
una stagione lirica in quanto si riferisce ne­
cessariamente al bilancio. 

B I S O R I . A mio avviso, lo Stato 
non può pretendere di imporre il modulo dei 
propri bilanci ai cicli delle varie attività 
umane che spontaneamente si formano o che 
già esistono. Quindi, in linea di principio, mi 
pare indubitabile che le stagioni teatrali pos­
sano essere diversissime da quello che è l'an­
no finanziario dello Stato e che come tali, 
realisticamente, vadan prese via via in consi­
derazione dal legislatore, quando occorra. 
Però nel caso specifico, come ha rilevato il 
senatore Gianquinto, sta il fatto che — men­
tre nella relazione si dice che con questo 
disegno si vuol far fronte alle esigenze delle 
stagioni estive in corso e di quelle ordina­
rie che avranno inizio nel novembre-dicem­
bre del corrente anno, nel quadro del­
l'anno teatrale 1965-66 — viceversa nell'ar­
ticolo 1 del disegno di legge si parla sola­
mente di stagione 1965-66, senza menzionar­
si, almeno letteralmente, le stagioni estive. 

Forse si potrebbe eliminare questa con­
traddizione fra relazione e disegno sosti­
tuendo alle parole « Per le esigenze della 
stagione » le parole « Per le esigenze delle 
stagioni », in modo da comprendere anche 
le stagioni estive. Non avrei difficoltà nean­
che ad inserire mell'articolo 1 le stesse pa­
role usate nella relazione. 

A G R I M I , relatore. Onorevole Presi­
dente, mi sia permesso dire che le questioni 
fin qui sollevate, anche se imolto interessanti, 
mi pare non abbiano grande rilievo dal pun­
to di vista della corretta formulazione le­
gislativa del provvedimento in esame. 

Infatti, mentre sono d'accordo nel ritenere 
che i miliardi iscritti nel bilancio statale per 
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l'anno 1966 non possano essere spesi se non 
per attività relative all'anno 1966, mi pare 
che diversa sia la questione per quel che 
riguarda l'autorizzazione a contrarre mutui. 

A differenza di quanto avveniva in passa­
to, i 5 miliardi derivanti dai mutui contrat­
ti com l'Istituto di credito delle Casse di ri­
sparmio italiane non saranno più destinati, 
in modo rigido, al ripiano dei bilanci degli 
Enti lirici ma, secondo una formula più 
ampia, essi serviranno par far fronte alle 
esigenze della stagione 1965-66 anche se nulla 
vieta che, con questi mutui, si possano an­
che alleggerire od estìnguere, ad esempio, 
passività divenute troppo pesanti. 

Sarebbe stato forse preferibile che, una 
volta deciso di non indicare in modo rigido 
la destinazione dei finanziamenti, col prov­
vedimento si fossero autorizzati gli Enti li­
rici a contrarre mutui, nella misura fissata 
dal Ministero, senza stabilire a quale stagio­
ne quel finanziamento dovesse riferirsi. In 
definitiva, si sarebbe potuto addirittura con­
cedere a ciascun Ente l'autorizzazione a con­
trarre un mutuo per lo svolgimento delle 
proprie attività, senza precisare se tale ci­
fra dovesse servire per estinguere vecchi de­
biti o per le esigenze della nuova stagione 
teatrale. I mutui, infatti, possono bene essere 
impiegati tanto per l'uno, quanto per l'altro 
scopo. 

Comunque, anche lasciando inalterata la 
attuale dizione del testo legislativo, non cre­
do che sorgeranno inconvenienti al momento 
della sua applicazione. 

B I S O R I . Per risolvere la questione 
si potrebbe dire, all'articolo 1 dal disegno, 
invece che « Per le esigenze della stagione 
1965-66 », « Per le esigenze della stagione 
estiva 1965 e della stagione invernale 1965-
1966 ». 

A G R I M I , relatore. E se, ripeto, un 
Ente ritenesse più urgente far fronte ad una 
intimazione giudiziaria che si riferisse a debi­
ti contatti in anni precedenti o a situazioni 
di carattere finanziario comunque divenute 
insostenibili, perchè non dovremmo permet­
terglielo? 

C R E S P E L L A N I . Effettivamente, 
però, per la città di Verona gli spettacoli 
si svolgono solo nella stagione estiva e, per­
tanto, la precisazione del senatore Bisori sa­
rebbe in questo caso giustificata. 

F A B I A N I . L'ultimo provvedimento di 
questo genere, come è stato sottolineato dal­
l'onorevole relatore, è stato preso lo scorso 
anno e si è riferito alla copertura dei disa­
vanzi della stagione lirica 1964-65. 

Ora, per logica conseguenza, il presante 
disegno di legge dovrebbe andare a coprire 
il disavanzo degli Enti lirici per la gestione 
dal 1° luglio 1965 al 30 giugno 1966. Nel prov­
vedimento si parla anche di « stagione liri­
ca » ma forse si usa un termine non chiaro 
in quanto le « stagioni liriche » sono diverse 
tra loro. 

Il senatore Orespellani ha citato il caso 
dell'Arena di Verona che ha solo una stagio­
ne estiva e, per esempio, a Firenze vi è il 
Maggio musicale fiorentino che inizia ad 
aprile, finisce a luglio e poi riprende in au­
tunno. 

Si hanno pertanto due stagioni, una prima-
verile-estiva e l'altra autunnale-invernale, la 
quale ultima è a cavallo, nel caso presente, 
tra l'esercizio 1965 e quello 1966. 

Pertanto, la parola « stagione » serve solo 
par indicare una delimitazione di tempo en­
tro il quale vengano finanziate le varie at­
tività. 

Il provvedimento in esame, nelle intenzio­
ni del Governo, dovrebbe servire a pareggia­
re i bilanci degli Enti lirici fino al 30 giugno 
1966 (anche se raggiungere il pareggio è 
una cosa piuttosto aleatoria) e, comunque, 
dovrebbe servire a fare in modo che, fino al 
30 giugno 1966, gli Enti lirici fossero posti 
in condizione di poter esercitare le proprie 
attività artistiche. 

Tuttavia, ritengo anch'io ohe tutte queste 
questioni dovrebbero essere meglio precisa­
te in modo da non autorizzare gli Enti lirici 
a dare un'interpretazione propria alle norme 
di cui trattasi. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Per quanto con­
cerne gli Enti lirici, esiste un fondo nei hi-
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lancio del Ministero del turismo e dello spet­
tacolo che quest'anno avrà, per la circostan­
za positiva di maggiori incassi, un incremen­
to di circa un imiliardo, passando così dai 3 
miliardi dell'anno scorso a 4 miliardi circa ; 
quello che stiamo discutendo, invece, è un 
provvedimento di carattere straordinario e 
la ripartizione dei mutui viene fatta in base 
ad un duplice criterio: una parte, cioè, viene 
suddivisa proporzionalmente a certi accordi 
intervenuti e l'altra parte deve servire a ri­
pianare i debiti che ciascuno di questi Enti 
ha contratto; tale criterio elastico viene 
stabilito all'interno della Commissione che 
utilizza questa massa di fondi a favore 
dei suddetti Enti. 

Ora, sono d'accordo quando si dice che 
i fondi sono insufficienti e, ad senatore Gian 
quinto che propone di portare l'autorizzazio­
ne a contrarre mutui da 5 miliardi a 7 miliar­
di e mezzo, debbo dire che anche questa ci­
fra sarebbe insufficiente, tanto è vero ohe il 
Ministero del turismo e dello spettacolo ha 
già predisposto un nuovo strumento legi­
slativo — attualmente al concerto dei Di­
casteri finanziari — che parla di ben 12 mi­
liardi di lire. Il disegno di legge oggi al no­
stro esame sarà l'ultimo provvedimento pon­
te, perchè non si può continuare ad anda­
re avanti in questa maniera, e su questo 
punto credo che possiamo essere tutti d'ac­
cordo. 

È giusto, quindi, che il senatore Gianquin­
to faccia richieste globali e porti le esigenze 
dei vari settori alla cifra massima, ma noi 
dobbiamo tener conto di quelle che sono le 
possibilità attuali. 

La differenziazione che si vuole fare fra 
attività lirica teatrale del 1965 e quella del 
1966 credo che sia inidonea a produrre gli 
effetti che si vogliono raggiungere, perchè 
la Commissione di cui si è parlato già adot­
ta sani criteri amministrativi nella riparti­
zione dei mutui: una parte dei mutui viene 
infatti destinata al finanziamento delle atti­
vità che gli Enti lirici svolgono ed un'altra 
parte serve a coprire i deficit pregressi che, 
come gli onorevoli senatori sanno, attual­
mente sono giunti alla cifra di circa 15-17 
miliardi. 

Pertanto, non vedo la ragione della preoc­
cupazione manifestata dal senatore Gian-

quinto, in quanto le somme che vengono re­
perite con questo disegno di legge serviran­
no semplicemente a dare un po' di ossigeno 
a questi Enti lirici consentiranno loro di 
far fronte alle più svariate esigenze, che 
vanno dalla produzione al tamponamento 
dei debiti pregressi e così via. Circa il cri­
terio in base al quale dovranno essere ri­
partite le somme disponibili, se i sovrinten­
denti dei vari Enti lirici sono d'accorlo, può 
anche essere cambiato; il mio Dicastero, in 
proposito, non ha alcuna difficoltà. 

A mio avviso, quindi, la dizione dell'artico­
lo 1 è elastica e può rimanere così com'è. 
Per quanto concerne, invece, l'esiguità della 
somma prevista, sono d'accordo con il sena­
tore Gianquinto; anzi, io aumenterei ulte­
riormente le cifre da lui proposte. 

G I A N Q U I N T O . Allora, non siamo 
i soli ad essere massimalisti. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Qui non si trat­
ta di fare del massimalismo, ma di vedere 
quali siano le reali esigenze. 

Il provvedimento è necessario, sia da un 
punto di vista sociale, perchè si tratta di as­
sicurare il lavoro a 5.000 dipendenti di altis­
sima qualificazione, sia da un punto di vista 
culturale, per non compromettere quel pa­
trimonio artistico di cui gli enti in questione 
sono custodi. Su questo non c'è da discutere. 
Si è prospettata la possibilità di ridurre ad­
dirittura l'attività di questi Enti. Ma è chia­
ro che tutti i 13 Enti debbono poter vi­
vere. C'è per ognuno di essi una tradizio­
ne, una storia legata alla storia delle diverse 
città che li ospitano. 

Questo provvedimento, purtroppo, ha an­
cora una volta carattere provvisorio. Eppure 
non si può non riconoscere che il problema 
va affrontato nella sua interezza e definitiva­
mente, per cui le osservazioni fatte mi trova­
no pienamente consenziente. La vita degli 
Enti deve essere assicurata. Abbiamo visto 
quali sono i costi. C'è un aumento (ormai 
è diventato un dato permanente) che deve 
essere fronteggiato. Io comunque non cam-
bierei niente in questo provvedimento, e ciò 
proprio per ottenere una desiderabile elasti­
cità. 
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D E L U C A . Non vorrei che questa ela­
sticità dovesse significare che non si darà 
niente fino al 1967. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. No, come è stato 
già rilevato, questo prowedimeinto non è le­
gato ai bilancio. Una cosa sono i provvedi­
menti ordinari che vengono contemplati ned 
bilancio e una cosa è un provvedimento 
straordinario come questo, inteso ad inte­
grare il finanziamento rigido previsto nel 
bilancio.Noi diciamo, e tutti sono d'accordo: 
questo provvedimento è insufficiente, per­
chè vale solo a fronteggiare due grossi pro­
blemi, quello di andare avanti con la pro­
duzione e quello di tamponare parzialmente 
i debiti, perchè non si accumulino in ma­
niera paurosa gli interessi passivi. 

Attualmente, vi è una certa elasticità nella 
determinazione dei mutui, determinazione 
che viene fatta in base al parere della spe­
ciale Commissione. Voi sapete quali sono 
stati i criteri fino ad oggi seguiti. Essi po­
tranno essere eventualmente rivisti, se i so­
vrintendenti vorranno fare nuove proposte. 
Comunque, si deve dire che il provvedimen­
to più ampio è, meglio è. Si tratta di una 
provvidenza straordinaria, che serve pro­
prio ad uscire dalle rigide delimitazioni di 
bilancio. 

G I A N Q U I N T O . Dopo questi chiari­
menti, non insisto nel mio emendamento. 
Debbo però osservare che non risponde ad 
esattezza quanto enunciato nella relazione 
che accompagna il disegno di legge, e cioè 
che col provvedimento in esame nel 1966 
gli Enti lirici potranno disporre di 4 miliar­
di più 5. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
ti turismo e lo spettacolo. È esatto in que­
sto senso, che noi non facciamo una distin­
zione. Qui c'è forse questa duplice visione 
nella globalità dei 9 miliardi, 4 ordinari e 5 
straordinari: mentre i primi sono legati ad 
un bilancio che ha una sua periodicità fissa, 
gli altri coprono un arco più ampio. 

G I A N Q U I N T O . Con questi chiari­
menti, sono d'accordo. 
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B I S O R I . Avanzo una richiesta, che 
mi pare potrebbe mettere tutti d'accordo. 
Chiedo che si voti separatamente sul primo 
rigo dell'articolo 1, cioè sulle parole « Per 
le esigenze della stagione 1965-66 ». Quelle 
parole (secondo me) meritano di non esser 
approvate, mentre il resto dell'articolo mari­
ta di essere approvato. Spiego il perchè. 

Gli Enti autonomi sono autorizzati a con­
trarre mutui, ovviamente, per i loro fini isti­
tuzionali. La relazione spiega quali sono le 
previsioni verso cui si vuole indirizzare l'at­
tività autorizzativa del Ministero e per esso 
della Commissione di cui all'articolo 2. Le 
parole, invece, che (secondo me) non meri­
tano di esser votate son quelle che indicano 
con poca precisione quali sono quelle pre­
visioni. 

Io credo che se noi dicessimo: « Gli Enti 
autonomi, ecc.. sono autorizzati », aderirem­
mo alla visione più larga delle finalità 
del disegno, che è stata illustrata qui dal 
Sottosegretario e che io condivido. Non do­
vrebbe importar niente (mi pare) che l'au­
torizzazione riguardi non solo la stagione in­
vernale 1965-66 ma anche la stagione estiva 
del 1965 o magari anche un residuo del 1964 
o del 1963. Gli Enti contrarranno i mutui, in 
ogni caso, per i loro fini istituzionali. 

Qualcosa debbo aggiungere: va respinto 
il concetto che do Stato venga quasi consi­
derato obbligato a dare qualcosa per il 1965, 
qualcosa per il 1966 e così via. Non è che 
lo Stato abbia quasi un obbligo d'interveni­
re con sue sovvenzioni, gestione per gestio­
ne, e meriti di venir considerato inadem­
piente se non sovviene. Lo Stato largisce 
quando crede. In questo momento largisce 
la sua autorizzazione a contrarre mutui dei 
quali si accolla l'ammortamento. 

Per concludere, chiedo che si voti l'ar­
ticolo per parti separate e dichiaro fin da 
ora che al primo rigo voterò contro. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo- Vorrei chiarire 
che teoricamente quello che dice ili senatore 
Bisori è esatto, però c'è una considerazione 
da fare. Parte di questo finanziamento straor­
dinario riguarda, come ho spiegato prima, 
l'attività teatrale della stagione in atto. 
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B I S O R I . Questa è una spiegazione 
che non attiene, mi pare, alla sostanza giu­
ridica deld'artiooilo. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Se la dizione fosse 
generica, come quella che il senatorie Bisori 
suggerisce, tutto d'ammontare del imutuo po­
trebbe essere utilizzato, par esempio, per il 
ripiainamento di debiti pregressi. Ora, que­
sto è molto importante, anche per da Com­
missione che deve decidere i limiti di som­
ma per i mutui. 

B I S O R I . E che male ed sarebbe? 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Non è quello che 
si vuole realizzare con questo provvedi­
mento. 

B I S O R I . Noi abbaiamo fiducia media 
discrezionalità della Commissione. 

M I C A R A , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Mentre il testo 
dell'articolo non esclude quello che il colle­
ga vuole, la formulazione da lui proposta, do 
dioo soimimessamente, mi sembra che non 
converrebbe alilo scopo. 

D E L U C A . Dopo le assicurazioni date 
dal rappresentante del Governo, ritengo che 
la formulazione possa rimanere quale. 

P R E S I D E N T E . Non mi sembra op­
portuno votare per parti separate, perchè si 
tratta di un solo periodo. Comunque, il 
senatore Bisori intende proporre un emen­
damento? 

B I S O R I . La votazione par parti sepa­
rate è possibile. 

P R E S I D E N T E 
su un singolo rigo? 

Si dovrebbe votare 

B I S O R I . Anche su un inciso, quando 
occorre; anche su una sola parola. 

P R E S I D E N T E 
siulld'emendamento ? 

Comunque, insiste 

B I S O R I . Non insisto ; però secondo 
ime non è conforme alla motivazione illustra­
ta dalla relazione il riferirsi, in quel rigo, 
alila sola stagione 1965^66. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alila votazione 
degli articoli, di aui do lettura : 

Art. 1. 

Per le esigenze della stagione 1965-1966, 
gli enti autonomi del Teatro Comunale di 
Bologna, del Teatro Comunale di Firenze, 
del Teatro Comunale dell'Opera di Genova, 
del Teatro alla Scala di Milano, del Teatro 
di San Carlo di Napoli, del Teatro Massimo 
di Palermo, del Teatro dell'Opera di Roma, 
del Teatro Regio di Torino, del Teatro Co­
munale Giuseppe Verdi di Trieste, del Tea­
tro La Fenice di Venezia, degli Spettacoli 
Lirici all'Arena di Verona, nonché l'istitu­
zione dei Concerti dell'Accademia Naziona­
le di Santa Cecilia di Roma e la istituzione 
dei Concerti del Conservatorio Statale di 
Musica « Pierluigi da Palestrina » di Caglia­
ri, sono autorizzati a contrarre mutui con 
l'Istituto di Credito delle Casse di Rispar­
mio italiane per il complessivo importo di 
lire cinque miliardi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 2 
del decreto legislativo 20 febbraio 1948, nu­
mero 62, provvedere a determinare per ogni 
ente i limiti di somma entro i quali potran­
no essere stipulati i mutui suddetti e — di 
intesa col Ministero del tesoro — le moda­
lità ed i termini inerenti alla stipulazione 
dei mutui. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

L'onere relativo all'ammortamento dei 
mutui per capitali, interessi e spese di con­
tratto è a carico dello Stato. I contratti di 
mutuo sono soggetti al trattamento tribu­
tario degli atti stipulati dallo Stato. 

L'ammortamento sarà effettuato nel ter­
mine di nove anni, mediante versamento 
di rate annuali posticipate, a decorrere dal 
31 gennaio 1967. 

(E approvato). 

Art. 4. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren­
ti variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

B I S O R I . Chiedo di parlare per una 
dichiarazione di voto sull'intero disegno di 
legge. 

Con molto piacere ho sentito che il Go­
verno sta predisponendo un disegno di legge 
per d'intero settore teatrale. 

Pertanto voto a favore anche di questo 
provvedimento ponte, come già votai a fa­
vore di molti altri che io precedano Speria­
mo che sia l'ultimo ; ma non oso fare pro­
nostici. 

Desidero però, in questo imioimieinto, rinno­
vare una dichiarazione che già resi qua al­
l'inizio delia prima legislatura, quando vo­
tammo uno dei primi fra quei provvedi­
menti. 

Tutte le volte che si vota un disegno di leg­
ge inteso a favorire sodamente alcuni grossi 
complessi, si trascura il fatto che la natura e 
la struttura della società italiana esigerebbe­
ro che i dena.ri provenienti da tutti i con­
tribuenti moin servissero a arcare privilegi per 
i centri maggiori, dimenticando i centri mi­
nori. E tutte le volte che ciò avviene, io mi 
sento a disagio, anche se ragioni transitorie 
e di necessità possono imporre di aiutare 
solamente, per ora, taluni grossi centri e ta­
luni grossi complessi. 

Mi compiaccio, quindi, nei sentire che sa­
rà presto presentato un disegno di degge di 

carattere generale. Mi auguro che in quel­
la sede ci si ricordi che — oltre i grandi 
teatri che tutti onoriamo, e che sono stati fi­
nora favoriti dai nostri provvedimenti — esi-
stoino altri teatri illustri. Pensiamo al Regio 
di Parma. Pensiamo al teatro di Ferrara: ho 
latto giorni fa che questo teatro è sempre 
aperto, ogni anno, da un secolo e mezzo a 
questa parte. Pensiamo al teatro dal Giglio 
di Lucca. E potrei continuarle citando teatri 
di città che già furono capitali e di molte al­
tre città. Lo Stato, io spero, dovrà diffon­
dere i suoi interventi, grazie alla futura 
legge, anche sui centri minori, perchè l'Ita­
lia — come si diceva un tempo e come tut­
tora, grazie a Dio, è — ha ben cento città. 

P R E S I D E N T E . Prima di passare al­
ila votazione dal disegno di legge mei suo com­
plesso, ricordo ai colleglli che è sitato presen­
tato dal senatore Orespeldani uin ordine del 
giorno del seguente tenore: 

La P Commissione permanente, 
nell'atto di approvare il disegno di leg­

ge n. 1347 (Urgenza) contenente provviden­
ze a favore degli Enti autonomi lirici e del­
le Istituzioni assimilate; 

ritenuto che l'intervento straordinario, 
in aggiunta ai normali fondi assicurati in 
base al regio decreto legislativo 30 maggio 
1946, n. 538, è destinato a far fronte alle 
stagioni ordinarie che avranno inizio nel 
quadro dell'anno teatrale 1965-66; 9 

considerato che gli Enti autonomi li­
rici e le Istituzioni assimilate hanno già con­
cretato il loro programma, sulla base del­
l'ordinaria ripartizione dei fondi messi a 
disposizione, 

segnala all'attenzione dell'onorevole Mi­
nistro per il turismo e per lo spettacolo, 
nonché della Commissione di cui all'arti­
colo 2 del decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62, chiamata ad esprimere il pa­
rere prescritto, l'opportunità che la deter­
minazione dei limiti di somma entro i qua­
li dovranno essere stipulati i mutui, sia re­
golata dai criteri di ripartizione in percen­
tuale fin qui tradizionalmente adottati per 
il fondo ordinario iscritto in bilancio, in 
attesa che la preannunziata legge di riordi-
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namento del settore fissi in modo definiti­
vo i limiti dell'attività di ciascun Ente. 

G I A N Q U I N T O . Il Gruppo comuni­
sta isi astiene dalla votazione sudi ordine idei 
giorno, perchè esso indica un criterio idi li­
mitazione dell'attività dagli enti, mentire il 
prowedimeno deve mirare al potenziamento 
di tale attività. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine dal giorno di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Norme transitorie per 
la costituzione del Consiglio superiore 
della pubblica Amministrazione» (1160) 

P R E S I D E N T E . L'ordine idei giorno 
reca il seguito della discussione idei disegno 
di legge : « Norme transitorie par la costitu­
zione del Consiglio superiore della pubblica 
Amministrazione ». 

G I R A U D O , relatore. In luna prece­
dente seduta il sanatare Bisori aveva solle­
citato una riserva sulla legittimità di appro­
vare in sede deliberante il provvedimento, in 
quanto ne era stato modificato, a suo dire, 
sostanzialmente il contenuto. 

Ora, io penso che dopo la risposta, che 
ritengo sia affermativa, al quesito posto 
alla Presidenza del Senato, potremo senza 
altro approvare il disegno di legge ned nuovo 
testo e con il seguente nuovo titolo : « Mo-. 
difica dell'articolo 139 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente dalia Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, riguardante 
il Consiglio superiore della pubblica Ammi­
nistrazione ». 

P R E S I D E N T E . A proposito dalia 
eccezione sollevata dal senatore Bisori e del­
la decisione ohe la Commissione ha preso, su 

mia proposta, di interpellare il Presidente 
del Senato, sono lieto di leggervi la latterà 
che il Presidente del Senato mi ha inviato. 

« Ho ricevuto la sua lettera dei 15 ottobre 
con la quale alia mi trasmette il nuovo te­
so del disegno di legge riguardante la costi­
tuzione del Consiglio superore della pub­
blica Amministrazione e mi chiede di voler­
mi pronunciare circa la più opportuna sede 
di discussione del provvedimento. 

Desidero innanzitutto ringraziarla per il 
cortese riguardo ed esprimerle il mio ap­
prezzamento per questa iniziativa, che mi 
sembra pienamente conforme ai princìpi del 
nostro Regolamento in tema di competenza 
delle Commissioni e tale da essere presa a 
modello ispiratore di una prassi da seguire 
in futuro ogni qualvolta si presentano si­
tuazioni analoghe. 

Nel merito, tenendo anche conto che il nuo­
vo testo dal disegno di legge sembra ottenere 
consensi, coirne è dimostrato dai fatto che 
esso ha già ottenuto il parere favorevole di 
vari Commissari e del irappneseniante del Go­
verno, ritengo ohe la Goimimissioine possa pro-
cedere alla discussione dell provvedimento 
nella sede nella quale era sitato inizialmente 
deferito, eppartanto confermo l'assegnazione 
in sede deliberante ». 

G I A N Q U I N T O . (È giusto, se il prin­
cipio non si interpreta estensivaimente. 

P R E S I D E N T E . È indubbio che 
in questi casi, sia la Commissione a dover 
fare uso della necessaria prudenza. 

D'altro canto la mia iniziativa, di tornare 
alla fonte del deferimento per decidere sulla 
sede più opportuna di discussione del prov­
vedimento, dopo l'approvazione di emenda­
menti innovatori, è stata da voi tutti ac­
colta con favore. 

Dichiaro chiusa la discussione e do lettura 
del nuovo testo del provvedimento, predi­
sposto dal relatore, senatore Giraudo: 

Articolo unico. 

L'articolo 139 del testo unico delle dispo­
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato lapprovato con decreto del 
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Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, è sostituito dal seguente: 

« Art. 139. — (Nomina dei membri ordi­
nari). — I imembri ordinari del Consiglio su­
periore della pubblica Amministrazione sono 
nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Presidente dal 
Consiglio dei ministri. 

Sono membri ordinari : 

a) mi Ragioniere generale dello Stato ; 
b) due magistrati del Consiglio di Stato 

e due della Carte dei conti con qualifica non 
inferiore a Consigliere, desiignati dai riispet­
tivi presidenti ; 

e) quattordici direttori generali scelti 
dal Presidente idei Consiglio dei ministri tra 
il personale appartenente a Ministeri idiversi ; 

d) un sostituto avvocato generale dallo 
Stato designato dall'Avvocato generale; 

e) due professori ordinari di università 
designati dal Ministro della pubblica istru­
zione; 

/) venti dipendenti civili dello Stato in 
rappresentanza del personale. 

Nella prima costituzione del Consiglio (su­
periore (della pubblica amiminiisrazione alla 
nomina dei venti rappresentanti del perso­
nale si provvede mediante designazione delle 
organizzazioni sindacali a carattere nazionalle 
maggiormente rappresentative. 

Qualora tali designazioni non siano effet­
tuate nel termine di trenta gioirmi dàlia ri­
chiesta, il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri pirowederà d'ufficio. 

I membri ordinari del Consiglilo superiore 
dela pubblica amministrazione, ad eccezio­

ne di quello di icui alla detterà a) del secondo 
comma, permangono in carica tre anni e pos­
sono essere confermati. 

Il Consiglio elegge in adunanza generale 
due presidenti di sezione da scegliere tra i 
membri ordinari di cui alle lettere b) e e) ». 

F A B I A N I . Chiedo la parola per una 
brevissima dichiarazione. 

Il mio Gruppo accetta il nuovo testo pre­
sentato, anche in considerazione dell'assicu­
razione data dal relatore e confermata dal 
Ministro che il principio ideila pariteticità 
viene fatto salvo, in quanto vi sono due fun­
zionari non designati dalle organizzazioni 
sindacali che dovranno presiedere le due se­
zioni in cui si comporrà la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di­
segno di legge nel testo di cui ho dato let­
tura. 

(È approvato). 

In accoglimento della proposta del irela-
tore, il titolo del disegno di legge dovrebbe 
essere così modificato : 

« Modifica dall'articolo 139 dell testo uni­
co approvato con decreto del Presidente del­
ia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, riguar­
dante il Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione ». 

Poiché non si fanno osservazioni, rimane 
così stabilito. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Po t t MARTO CARONI 

Dnettore gen dell Ufficio delle Commissioni parlamenta?) 


